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FOSSANO. Tre anni fa è 
partita l’alternanza delle clas-
si prime tra le scuole elemen-
tari di Maddalene e Murazzo. 
Il primo anno è stata attivata 
a Maddalene, il secondo a Mu-
razzo, quest’anno di nuovo a 
Maddalene. La regola venne 
decisa di comune accordo tra 
le due comunità per “salvare” 
le due scuole frazionali, unendo 
gli iscritti di fronte a numeri 
sempre più risicati. 

Da allora, le due scuole hanno 
continuato ad aprire le porte a 
un numero sufficiente di bambi-
ni (ancorché in deroga rispetto ai 
limiti di legge) e in sostanziale 
equilibrio l’una con l’altra. 

Per il 2019-2020, quando 
toccherà a Murazzo, c’è però 
un problema. La stragrande 
maggioranza dei bambini in 
uscita dai due asili frazionali, 
ovvero di quelli che solitamente 
proseguono la scuola in frazione, 
abita nel bacino di Maddalene 
(che comprende anche Gerbo, 
San Vittore, Piovani e Mellea). 
Sono dieci contro uno: un rap-
porto che ha spinto alcuni geni-
tori a chiedere l’inversione delle 
annate, e cioè di avviare l’anno 
scolastico 2019-2020 di nuovo a 
Maddalene anziché a Murazzo.

La richiesta è stata vagliata 
dalla dirigente scolastica e suc-
cessivamente discussa in una 
riunione, a fine ottobre, che si è 
tenuta all’Einaudi con le fami-
glie dell’ultimo e del penultimo 
anno degli asili di Maddalene 
e Murazzo, con i capi-cantone 
e con gli assessori Simonetta 
Bogliotti e Cristina Ballario. La 
risposta finale è stata negativa. 

“Quattro anni fa ci eravamo 
dati insieme una regola - spiega 
la dirigente Daniela Calandri - e 
ha funzionato. Se oggi la rimet-

tiamo in discussione, rischiamo 
di far saltare gli equilibri e di 
mettere a repentaglio, in prospet-
tiva, il destino di entrambe le 
scuole. Il 2020-2021, ad esempio, 
sarà a parti invertite, con più 
bambini a Murazzo che a Mad-
dalene. E torneremo ad avere lo 
stesso problema”.

Il pericolo è che i genitori di 
Maddalene (quanti ancora non 
si sa) decidano di non iscrivere 
i loro bambini a Murazzo, sce-
gliendo altre opzioni (Centallo 
o Fossano). Ma è un rischio che 

l’Istituto scolastico ha deciso 
di correre (è assai probabile la 
formazione di una pluriclasse), 
pur di tener fermo il principio. 
“Non posso e non voglio obbligare 
nessuno - continua Calandri -, e 
posso anche capire le ragioni di 
chi non vuole iscrivere il proprio 
figlio a Murazzo, perché lo ritiene 
disagevole. Chiedo, tuttavia, di 
valutare la decisione con calma 
ricordando come, quattro anni 
fa, tutto sia partito da una diffi-
coltà di Maddalene ad accettare 
una pluriclasse, a cui Murazzo 

ha dato risposta accettando l’i-
potesi delle prime alternate. Se 
si spezza l’idea di una comunità 
che fa squadra, ognuno ragiona 
soltanto per sé. E non sarà un 
bene per nessuno”.

La scelta della dirigente è sta-
ta condivisa anche dai due Con-
sigli frazionali, come confermano 
i capi-cantone di Murazzo, Diego 
Castellino, e di Maddalene, Gui-
do Cometto, richiamandosi a 
“regole già fissate in precedenza”. 
Da Simonetta Bogliotti, infine, 
arriva la conferma dell’impegno 
del Comune a sostenere le spese 
per il trasporto dall’una all’al-
tra frazione. “Il nostro obiettivo 
- conclude - è quello di tenere 
aperte le due scuole, che sono 
fondamentali per la vita delle 
rispettive frazioni. E faremo il 
possibile per garantire questo 
risultato”.

f.b.

SCUOLA

Da tre anni le due scuole si alternano nell’attivazione delle classi prime. Ma per il 2019-2020 c’è un ostacolo 

Scuole primarie: prime spine per 
la “staffetta” Murazzo-Maddalene

DI ANDREA OTTOLIA

FOSSANO. “Un orto 5.0”, 
come dicono i suoi ideatori. 
Ovvero, un orto tecnologico.

Per la prima volta, lo Slow 
food fossanese ha coinvolto 
una scuola superiore nell’ini-
ziativa degli “Orti scolastici” 
che riguarda abitualmente 
scuole dell’infanzia, primaria 
e media. Il nuovo partner è 
l’Istituto Vallauri di via San 
Michele, con cui è stato siglato 
un protocollo d’intesa: si è così 
sviluppato il progetto “Otto in 
condotta” che ha portato alla 
nascita di un orto tecnologico.

Di che cosa si tratta? L’a-
pertura della serra che lo 
accoglie e l’irrigazione sono 
automatiche; altri strumenti 
misurano umidità e potas-
sio nel terreno. Dal prossimo 
anno scolastico - l’«orto 5.0» 
è stato lanciato in questo 
2018-2019 - si aggiungerà 

una macchina che semina e 
rimuove le erbacce sempre 
automaticamente.

Nel progetto sono coinvol-
ti alcuni studenti di quinta. 
Tradizionalmente il Vallauri 
dedica molta attenzione alla ri-
cerca sul fronte della tecnologia 
e dell’innovazione: l’«orto 5.0» 
ha così giustamente trovato 
casa in questo Istituto. 

La presentazione di “Otto in 
condotta” è avvenuta lo scorso 
10 novembre. Una data non 
casuale: nell’Istituto di via San 
Michele si erano dati appunta-
menti gli ex studenti del Val-
lauri che qui hanno ottenuto 
il diploma cinquant’anni fa, e 
tra questi c’era il fondatore di 
Slow food Carlo Petrini.

Dice Marco Barberis, fidu-
ciario della Condotta Slow 
food di Fossano: “Ringrazio 
il dirigente scolastico del Val-
lauri Paolo Cortese, il direttore 
amministrativo Mario Freni, 
i docenti Milanesio e Panero”.

Progetto di Slow food, automatizza la serra

Al Vallauri debutta
l’«orto tecnologico”

FOSSANO. Per i corridoi del 
liceo Ancina a Fossano si mor-
mora che qualcuno sia andato 
in Finlandia, ma cosa è successo 
davvero? I ragazzi della 4ªA li-
ceo Scientifico, accompagnati 
dall’insegnante Alessandra Ger-
baudo, hanno avuto l’opportuni-
tà di soggiornare in Finlandia 
dal 3 al 9 ottobre, entrando così 
in contatto con la cultura locale 
e con il sistema scolastico, pro-
fondamente diverso da quello 
italiano.

Ogni studente era ospitato da 
una famiglia del luogo, in uno 
dei vari quartieri di Helsinki, 
la capitale, o nelle città vicine 
e aveva come riferimento un 
coetaneo finnico, che a sua volta 
ospiterà in Italia a fine aprile 
2019. Ciò ha permesso di spe-
rimentare un differente stile di 
vita, che prevedeva tra le altre 
cose un numero di pasti più alto 
nell’arco della giornata e la con-
suetudine a restare in silenzio 
sui mezzi pubblici. “Da quanto 
abbiamo potuto osservare - rac-
contano i ragazzi - i finlandesi 
sono molto riservati e silenziosi, 
difficilmente si rivolgono a estra-
nei, ma se interpellati rispondo-
no con gentilezza e completezza. 
Inoltre, camminano con passo 
veramente spedito, forse per 
sfuggire al freddo o forse per-
ché non si lasciano distrarre 
da ciò che accade loro intorno. 
Inoltre le case sono molto calde 
e dotate di una piccola sauna a 
uso familiare”.

Tuttavia, ciò che più ha colpito 
i ragazzi è stata la Töölön coedu-
cational, la scuola in cui hanno 
avuto la possibilità di seguire 
alcune lezioni. La maggiore dif-
ferenza rispetto all’Italia sta nel 
metodo di insegnamento, molto 
più pratico, e nel rapporto meno 
rigido tra insegnanti e alunni: 
gli studenti lavorano spesso a 

progetti o relazioni per appro-
fondire in prima persona i vari 
argomenti, spesso con l’ausilio 
di computer o tablet, e gli inse-
gnanti si occupano nella mag-
gior parte dei casi di impostare 
soltanto lo schema di lavoro, 
lasciando libertà alla creatività 
di ognuno. In aggiunta ogni stu-
dente possiede un armadietto 
dove riporre i propri beni e deve 
spostarsi da un’aula all’altra 
per seguire i corsi: infatti, ogni 
professore ha la sua aula e non 
esiste il concetto di classe come 
l’abbiamo noi; questo è il moti-
vo per il quale l’orario di ogni 
alunno varia di giorno in giorno, 
così che è possibile avere tre ore 
pomeridiane il lunedì, una sola 
il martedì e tutta la mattinata 
il mercoledì.

In aggiunta, c’è una vasta 
gamma di materie tra cui sce-
gliere, dalle tradizionali Fisica, 
Matematica, Svedese, seconda 
lingua nazionale, e Inglese alle 
più creative come Musica e Arte, 
fino ad arrivare alle varie lin-
gue, tra cui spiccano Italiano e 
Latino. Quest’ultimo è insegnato 
come se fosse una lingua viva 
al pari delle altre, secondo un 
metodo innovativo sperimentato 
anche nelle prime Linguistico 
del nostro liceo.

Mentre il mattino era dedica-
to alla scuola, nei vari pomeriggi 
i ragazzi hanno potuto visitare il 
centro di Helsinki, città moder-

na ed efficiente, e alcuni musei 
interattivi, ad esempio il centro 
Eureka, ricco di dimostrazioni 
pratiche dei fenomeni fisici stu-
diati negli anni o argomento di 
studi futuri. Molto interessante 
è stata la visita alla facoltà di 
Medicina della capitale, durante 
la quale sono stati mostrati i 
vari metodi di insegnamento e 
gli strumenti digitali avanzati a 
servizio degli aspiranti medici. 
Invece nel fine settimana si sono 
svolte due uscite da un giorno, 
nel parco nazionale Nuuksion, 
riserva di natura incontamina-
ta e grandi laghi attorniati da 
conifere, e nella vicina Tallinn, 
capitale baltica raggiungibile in 
maniera economica con il tra-
ghetto, tanto che i finlandesi vi 
si recano spesso.

“Il soggiorno - concludono i 
ragazzi - è stato un’opportunità 
di confrontarsi con una cultura 
diversa dalla nostra, imparando 
ad apprezzarne le differenze e 
a riconsiderare la nostra vita 
da italiani. Comunque sia ab-
biamo apprezzato l’esperienza e 
l’ospitalità dei nostri compagni 
finlandesi: non vediamo l’ora di 
mostrar loro l’Italia! E sicura-
mente non ci dimenticheremo 
di chi abbiamo incontrato, fosse 
per i sorrisi scambiati, per la 
cioccolata alla liquirizia salata 
mangiata dopo cena o per una 
rilassante serata nella sauna 
di famiglia”.

Gli studenti della 4ª liceo ad aprile ospiteranno gli amici della Finlandia 

Full immersion nella cultura
finlandese per ragazzi dell’Ancina

FOSSANO. L’indirizzo 
Ipsia dell’Istituto Guala di 
Bra, da quest’anno scolasti-
co, si estende fino al Comune 
di Fossano con la classe 4ªH 
presso la sede salesiana del 
Cnos.

La collaborazione tra l’I-
stituto salesiano e il Guala 
è collaudata da tempo nel 
territorio braidese: la sede di 
viale Rimembranze ospita da 
cinque anni l’indirizzo Ipsia, 
inoltre sono molti gli studenti 
del Cfp salesiano che decido-
no di proseguire gli studi per 
conseguire un diploma quin-
quennale insieme agli studenti 
dell’Ipsia. “La collaborazio-
ne tra Salesiani e Guala ha 
sortito finora ottimi risultati 
- afferma Giorgia Martina, col-
laboratrice per l’Ipsia della 
dirigente scolastica France-
sca Scarfì - al punto da voler 
riprodurre lo stesso modello 
nel territorio fossanese, ove vi 
è un Cfp salesiano ma non un 
Istituto professionale statale”.

Il diploma statale di Tecnico 
manutentore, insieme a quelli 
di tutti gli altri indirizzi atti-
vati nell’Istituto, è tra i più ri-
chiesti dal mercato del lavoro: i 
diplomati trovano occupazione 
poco dopo la conclusione degli 
studi. Inoltre, l’indirizzo pro-
fessionale del Guala, alla fine 
del terzo anno, offre ai propri 
studenti la possibilità di acqui-
sire la qualifica di Operatore 
elettrico, garantendo fin dal 
biennio una solida prepara-
zione di base sia nelle materie 
professionalizzanti sia nelle 
discipline trasversali. 

Per migliorare la prepa-
razione dei diplomati Ipsia 
il Guala dispone, tra le sue 
strumentazioni nella sede di 
Bra, dei dispositivi Plc Sie-
mens S7-1200 sui quali gli stu-

denti si esercitano in ben tre 
laboratori specifici: la scelta 
di inserire il terzo laborato-
rio è motivata dall’arrivo di 
nuovi pc, acquistati con fondi 
comunitari reperiti mediante 
un progetto Pon, che program-
meranno questi dispositivi di 
automazione. Decisivo inoltre 
l’intervento della Provincia 
che ha operato celermente 
nell’effettuare i lavori per il 
nuovo laboratorio. “L’indu-

stria si sposta sempre più 
verso l’automazione - continua 
Martina -. Basti pensare come 
sono diventati di uso corren-
te strumenti come i cancelli 
automatici, gli autolavaggi o 
la saracinesca di un negozio 
azionata mediante un pulsan-
te. I dispositivi Plc S7-1200 
consentiranno di acquisire 
competenze avanzate e ap-
profondite in questo settore 
in forte espansione”.

Anche a Fossano il corso di Tecnico manutentore

Al Cnos una sede distaccata
dell’Istituto Guala di Bra

Alcuni genitori hanno chiesto di derogare 
al principio dell’alternanza per il 2019-
2020 perché la quasi totalità dei bambini 
è di Maddalene. La dirigente è contraria: 
la 1ª elementare partirà a Murazzo  

Diplomi dell’a.s. 2017/2018

dell’Istituto comprensivo F. Sacco 

n FOSSANO. Sono disponibili i diplomi dell’anno scolastico 
2017/2018, degli alunni della sede di piazza Don Mario Picco 
e di Genola. Lo comunica in una nota la dirigente scolastica 
dell’Istituto comprensivo “F. Sacco”  Patrizia Dalmasso. Per il 
ritiro è sufficiente recarsi negli orari di apertura al pubblico 
dell’ufficio didattica, presso la sede.

Alla Brut e bon si presenta

l’Iis Arimondi-Eula di Savigliano

n FOSSANO. Venerdì 30 novembre, alle 21, presso la 
sala Brut e bon, è in programma una serata di presentazione 
dell’Iis Arimondi Eula di Savigliano. Nel corso dell’incontro 
saranno illustrati alle famiglie il corso di liceo Classico e il 
corso Tecnico Cat (Costruzioni, ambiente e territorio) presenti 
presso la sede di Savigliano. I docenti della scuola saranno a 
disposizione delle  famiglie per fornire informazioni e chia-
rimenti. “La nostra scuola - dicono i responsabili - propone 
una solida formazione in un ambiente accogliente e attento 
alla crescita complessiva della persona”.


